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Obiettivi dell’incontro

Nell’ambito di BIS Brasimone, e in particolare del «pillar» Nuova imprenditoria, si intende sviluppare un
programma di attività finalizzate a informare, sensibilizzare e coinvolgere imprese, aspiranti imprenditori e
cittadini (con un particolare focus a giovani e studenti) al fine di diffondere una cultura imprenditoriale
fortemente orientata alla sostenibilità e stimolare la nascita di nuove iniziative imprenditoriali sul territorio
dell’Appennino bolognese.

I principali obiettivi, sono di seguito descritti:
• analizzare, comunicare e diffondere le opportunità di fare impresa esistenti sul territorio;
• diffondere la cultura del fare impresa e dell’innovazione, coinvolgendo le generazioni più giovani, le

istituzioni -anche educative- del territorio, le imprese già consolidate e i cittadini;
• rafforzare la conoscenza delle opportunità e dei servizi offerti all’interno di BIS;
• stimolare la nascita di partnership e reti di soggetti per lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali, anche

aventi caratteri di innovazione;
• promuovere e accompagnare lo sviluppo di un’offerta ricettiva, culturale e di servizi turistici di qualità in

relazione alle strategie di promozione turistica sviluppate dal Territorio Turistico Bologna-Modena;
• promuovere le opportunità di spill-over del Centro ENEA Brasimone al fine di supportare la nascita di

iniziative imprenditoriali nell’ambito dell’economia green.

Supporto alla redazione di un report delle opportunità imprenditoriali del territorio, con particolare
riferimento agli ambiti del turismo sostenibile, dell’economia circolare e dell’economia “green”, anche
attraverso benchmarking di altri territori equiparabili.



Accordi di base dell’incontro

Esplicitati gli obiettivi di questo incontro, si procede con il sottoscrivere alcuni accordi di base che
permetteranno a tutte le persone coinvolte di esprimersi e interloquire serenamente all’interno di questo spazio
facilitato, a partire da ciò che era già emerso nell’incontro precedente (che viene esposto nella slide successiva).

I principali accordi di base di questo incontro, sono di seguito descritti:

• Questo incontro è finalizzato a fare emergere i contenuti inerenti alle domande che verranno proposte. Per
garantire al meglio questo risultato è necessario che le risposte e le osservazioni che emergono siano
strettamente focalizzate con l’oggetto della domanda e il più possibili specifiche e concrete.

• Il tempo è una risorsa preziosa ed è necessario condividerlo al meglio. Per ascoltare la voce di ognuno/a, ogni
persona avrà quindi a disposizione per le sue risposte e osservazioni un tempo limitato, quantificabile
all’interno di 3 minuti a risposta. Le domande saranno suddivise in due macro-filoni.

• Questo è uno spazio facilitato, il che significa che la facilitatrice, per assicurare il più possibile fluidità e
rispetto dei tempi nella discussione, potrà intervenire nel corso dell’esposizione della risposte (un segnale
avviserà quando mancherà meno di un minuto alla conclusione di ogni intervento).

Una volta condivisi e approvati collettivamente, questi accordi rimangono in funzione per tutta
la durata dell’incontro.



Elementi di partenza dell’incontro

Per agevolare il focus sui contenuti delle domande riportate nella slide successiva, vengono elencati di seguito gli
elementi emersi nel precedente incontro, che non saranno più oggetto di discussione specifica in questa fase.

Gli elementi di partenza di questo incontro, sono di seguito elencati:

• Per supportare l’imprenditoria in Appennino è necessario migliorare la condizione abitativa, scolastica, della
sanità e dei servizi alla persona sul territorio. Il tema dell’offerta scolastica è fondamentale soprattutto per le
famiglie giovani con figli che potrebbero insediarsi in Appennino. Servono spazi di co-working.

• Le infrastrutture immateriali (telefonia e internet) sono fondamentali e al momento mancano o sono
insufficienti. Le infrastrutture materiali vanno pianificate insieme.

• Bisogna integrare l’impresa legata alla formazione e ragionare sulla formazione di talenti nei territori
appenninici.

• E’ necessario aumentare la conoscenza delle opportunità lavorative sul territorio.
• Bisogna incrementare la fruizione del patrimonio pubblico non utilizzato, da dare in concessione per attivare

servizi o imprese.
• La redditività sull’agricoltura in Appennino è bassissima.



Matrice dei settori e domande

Settori

Agro Commercio Manifattura Turismo Cultura
Welfare e 

altro

Industria 

digitale
Edilizia

Domande stimolo: 

• in quali settori vi sarà spazio per nuove imprese nei prossimi anni? 
• quali sono i maggiori ostacoli rispetto alla creazione di nuove imprese? 

• quali sono le strategie per favorire il ricambio generazionale nelle imprese? 

• come si configura un’economica circolare nei tre settori indicati? 

• su quali ambiti si concentrerà la transizione «green»? 
• quali ambiti necessitano di un supporto di risorse pubbliche più di altri? 

• in quali settori servirà maggiormente manodopera qualificata? 

• quali settori avranno un impatto positivo rispetto ad un incremento del turismo sostenibile?


